
 
 
 

L’INCONTRO 
 
Si è svolto ieri presso il Centro Torri di Vicenza l’incontro tra il nuovo responsabile dei Sistemi 
Informativi IntesaSanPaolo ing. Curcuruto e i lavoratori della DSI di Torri. 
L’incontro, inizialmente annunciato ristretto, è stato poi allargato a tutti i lavoratori. 
L’incontro è stato impostato sulla massima franchezza, sollecitando le domande dei presenti. 
  

Questo, in sintesi, quanto emerso. 
 

• La scelta del sistema informativo è stata dettata essenzialmente dalla struttura territoriale che la 
Banca fusa s’è data. 

•  Il Centro Torri non corre rischi di chiusura almeno nel medio periodo (tre anni). 
• Il personale del Centro Torri verrà, da subito, coinvolto in attività di cessioni e in attività 

evolutiva (nuovi sviluppi). 
• E’ indispensabile nei prossimi anni una crescita “culturale” e professionale di tutti. 
• E’ essenziale che i lavoratori siano flessibili, aperti al cambiamento, non legati a vecchie 

abitudini (e luoghi), dato che la competizione sarà nei prossimi anni a livello globale.  
• Nei prossimi mesi l’impegno richiesto a ciascuno sarà molto alto, c’è bisogno della massima 

disponibilità. 
• Nel futuro c’è da prevedere un surplus di personale (1+1 non fa 2), che peraltro non è oggi 

stimabile e non riguarderà la sola DSI, ma l’intera Azienda. 
 

Le nostre osservazioni. 
 

• Salutiamo favorevolmente la scelta di allargare l’incontro: in questi momenti, che sono 
certamente difficili per i lavoratori di Torri, è importante che essi abbiano notizie dirette e 
sentano che l’Azienda non è da loro distante. 

• La motivazione della scelta del sistema informativo fa finalmente giustizia di troppi articoli 
giornalistici che nei mesi passati hanno riversato fango sul lavoro di tutti noi. 

• Accogliamo con soddisfazione le rassicurazioni sulla sorte del Polo vicentino, sul quale tante 
famiglie hanno basato la loro esistenza; in particolare ci rincuorano le prospettive di attività 
evolutive che dovrebbero a breve interessare il Polo. 

 E’ a tutti chiaro che solo il mantenimento di un ruolo attivo di sviluppo può assicurare le 
possibilità di sopravvivenza del Polo ! 

Nei prossimi mesi vedremo quante e quali saranno le attività evolutive 
• In merito alla capacità di impegno, di sacrificio, alla flessibilità e alla capacità di innovazione 

dei lavoratori di Torri, ci pare che essi ne abbiano dato prova, e quanto faticosa prova !, negli 
anni passati, nelle successive fasi di integrazione delle diverse fusioni. Ricordiamo tutti quanti 
sabati e quante domeniche abbiamo passato tra queste mura. 

• Ci preoccupano vivamente gli accenni a surplus di personale e lavoreremo perché a tutti sia 
data la possibilità della libera scelta. 

 
In definitiva, accanto a motivi di soddisfazione, cogliamo motivi non lievi di preoccupazione. 
Pensiamo che un processo quale quello che si sta aprendo debba essere seguito con la massima 
attenzione. 
 
E’ nostro forte impegno per i prossimi mesi seguire attentamente l’evolversi della 

situazione e informarne tempestivamente i lavoratori  

 


